INFORMATIVA SULLE CONDIZIONI GENERALI DI LAVORO
ai sensi del Decreto Legislativo 27 giugno 2022, n. 104 
La presente informativa sulle condizioni generali di lavoro (di seguito “Informativa”) è stata redatta in conformità alle disposizioni previste dal d.lgs. n. 104/2022 in materia di trasparenza e diritto all’informazione sugli elementi essenziali del rapporto di lavoro e sulle condizioni di lavoro, che recepisce la Direttiva UE 2019/1152 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa a “condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione europea”.

In particolare, con la presente Informativa (allegata al contratto individuale) l’azienda ………., esclusivamente ai fini di una determinazione iniziale delle principali condizioni lavorative, adempie ai propri obblighi informativi previsti dall’articolo 4 del d. lgs. n. 104/2022 con riferimento ai seguenti istituti:

1. Contrattazione collettiva applicata
2. Sede del datore di lavoro

3. Retribuzione

4. Orario di lavoro 

5. Monitoraggio presenze

6. Lavoro straordinario e supplementare
7. Preavviso in caso di recesso del datore o del lavoratore

8. Ferie, congedi retribuiti e permessi

9. Diritto alla formazione

10. Enti di previdenza, assistenza e forme di protezione in materia di sicurezza sociale

Ai sensi dell’art. 3 del d. lgs. n. 152/1997, come modificato dall’art. 4 del d. lgs. n. 104/2022, sono fatte salve eventuali future modifiche introdotte ai predetti istituti dalla legge o dalla contrattazione collettiva. 

Ai sensi dell’articolo 1, sesto comma, del d. lgs. n. 152/1997 come modificato dall’art. 4 del d. lgs. n. 104/2022, tutte le informazioni relative alle disposizioni normative e contrattuali collettive nazionali sono disponibili sul sito internet istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Per tutto quanto non previsto all’interno della presente informativa, si rinvia alla disciplina contenuta nel contratto individuale di lavoro, nel contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al rapporto, nella (eventuale) contrattazione collettiva aziendale, nonché nei regolamenti e nelle policies aziendali.
1. CONTRATTAZIONE COLLETTIVA, REGOLAMENTI E “POLICIES” AZIENDALI

Il rapporto di lavoro di ciascun dipendente è regolato, oltre che dalle disposizioni di legge e del contratto individuale di lavoro, anche dai seguenti contratti collettivi: 
· Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (c.c.n.l.) per il personale dipendente da imprese e società esercenti servizi ambientali (Codice contratto: 118 – Codice CNEL K531) sottoscritto da Assoambiente e Fp-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Fiadel e rinnovato con accordi del 9 dicembre 2021 e del 18 maggio 2022 unitamente alle Associazioni Datoriali Utilitalia, Cisambiente, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, AGCI Servizi. 
· Il c.c.n.l. vigente è pertanto costituito dall’insieme di articoli di cui al c.c.n.l. 6 dicembre 2016, integrato, modificato e rinnovato dagli accordi sottoscritti, unitamente alle altre associazioni imprenditoriali citate, il 9 dicembre 2021 e il 18 maggio 2022. Per le parti non modificate, vigono le norme di cui al c.c.n.l. 6 dicembre 2016.

L’insieme delle norme contrattuali nazionali applicabili al rapporto di lavoro sarà indicato come “c.c.n.l.” di seguito nel presente documento, salve ulteriori necessarie specificazioni.
· Contratto Integrativo Aziendale (CIA)  ________ stipulato da __________ in data _________ con validità fino al ___________il cui testo completo ____(indicare se viene allegato o è consultabile nella bacheca aziendale, nell’Intranet aziendale o altro canale di consultazione).

· (aggiungere i riferimenti di eventuali ulteriori CIA laddove esistenti e applicati in Azienda)

Eventuale: L’azienda si è inoltre dotata nel corso del tempo di alcuni regolamenti e policies aziendali, che, insieme alle fonti precedentemente menzionate, contribuiscono a regolare il rapporto di lavoro. Tali documenti sono ________ (indicare se vengono allegati o se sono consultabili nella bacheca aziendale, nell’Intranet aziendale, o altro canale di consultazione):
Eventuale: Si precisa infine che il Codice disciplinare applicato in Azienda è consultabile presso tutte le bacheche aziendali.
2. SEDE DEL DATORE DI LAVORO

La sede legale dell’Azienda è sita in ______________________________
3. RETRIBUZIONE
La retribuzione viene erogata a ciascun dipendente in 14 mensilità: 12 mensilità ordinarie, tredicesima e quattordicesima.

Mensilità ordinarie

Per quanto riguarda le 12 mensilità ordinarie, l’importo netto dello stipendio verrà corrisposto entro il 15 del mese successivo a quello di riferimento, di norma a mezzo bonifico bancario. 
Tredicesima mensilità 
Entro il 20 dicembre di ogni anno è corrisposta una tredicesima mensilità pari alla retribuzione globale in vigore al 1° dicembre, con esclusione dell’indennità integrativa mensile di cui all’art. 33, comma 3, lettera g) del c.c.n.l.
Il periodo di riferimento per determinare la misura spettante di tredicesima mensilità è 1° gennaio – 31 dicembre. 

In caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno il dipendente ha diritto a un numero di dodicesimi di tredicesima mensilità pari al numero di mesi di servizio prestato. A tal fine, le frazioni di mese almeno pari a 15 giorni sono computate come mese intero, trascurandosi le frazioni inferiori.

In caso di cessazione del rapporto di lavoro nel corso del suddetto periodo di riferimento, la tredicesima mensilità è calcolata sui valori di retribuzione globale in atto alla data della cessazione medesima.
Quattordicesima mensilità 

Entro il 15 luglio di ogni anno è corrisposta una quattordicesima mensilità pari alla retribuzione globale in vigore al 1° luglio, con esclusione dell’indennità integrativa mensile di cui all’art. 33, comma 3, lettera g) del c.c.n.l. e dell’EDR di cui all’Accordo interconfederale 31.7.1992.
Il periodo di riferimento per determinare la misura spettante di quattordicesima mensilità è 1° agosto – 31 luglio. 

In caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno il dipendente ha diritto a un numero di dodicesimi di quattordicesima mensilità pari al numero di mesi di servizio prestato. A tal fine, le frazioni di mese almeno pari a 15 giorni sono computate come mese intero, trascurandosi le frazioni inferiori. 

In caso di cessazione del rapporto di lavoro nel corso del suddetto periodo di riferimento, la quattordicesima mensilità è calcolata sui valori di retribuzione globale in atto alla data della cessazione medesima.
Altri importi retributivi e indennità varie
Alle condizioni di cui all’articolo 2 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 come modificato il 18 maggio 2022 ai lavoratori in forza nel mese di marzo di ciascun anno, che non percepiscono, oltre quanto spettante in base al c.c.n.l., altri trattamenti economici collettivi o individuali, è riconosciuto con la retribuzione relativa al mese di marzo di ogni anno l’importo annuo procapite di € 150,00.

Alle condizioni di cui all’Accordo 18 maggio 2022, Parte 1, lettera “d”, per gli anni 2023 e 2024 una quota di retribuzione è destinata alla definizione o all’incremento dei premi di risultato contrattati a livello aziendale, nella misura di € 180,00 per ciascun anno. 

A tutti i lavoratori spetta, per ogni giornata di effettiva prestazione, un buono pasto a larga diffusione territoriale di € 1,00. Per ulteriori dettagli si rinvia a quanto previsto dall’articolo 36 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016.

Potranno essere corrisposti altri importi e indennità, se ed in quanto spettanti in relazione alle particolarità del rapporto di lavoro, alla sua durata temporale, a condizioni di svolgimento della prestazione lavorativa.

Per ulteriori dettagli sulle indennità si rinvia a quanto previsto dall’articolo 33 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016.

Per ulteriori dettagli sugli aumenti periodici di anzianità si rinvia a quanto previsto dall’articolo 28 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016, come modificato dal c.c.n.l. 18 maggio 2022.

E’ previsto un trattamento di fine rapporto ai sensi dell’articolo 2120 del Codice Civile e dell’articolo 76 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016.
Indennità di trasferta, se ed in quanto spettante, ai sensi dell’articolo 34 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016.

Ai fini delle modalità di calcolo degli importi retributivi, indennità, maggiorazioni, etc., la retribuzione oraria si determina convenzionalmente dividendo per 169 la retribuzione mensile base parametrale o individuale o globale.

La retribuzione giornaliera si determina convenzionalmente moltiplicando la specifica retribuzione oraria per 39 e dividendo il risultato per 6. 
Per maggiori dettagli si richiama l’articolo 27 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016.
4. ORARIO DI LAVORO 
  4.1 Lavoratore a tempo pieno 
La durata della prestazione per il lavoratore a tempo pieno non turnista è fissata di norma in 38 ore settimanali distribuite di norma su __ (5 o 6) giorni lavorativi da ____ a ______ (lunedì – venerdì o lunedì – sabato), con prestazione giornaliera di __ ore nella fascia oraria _____/_____.
L’articolazione settimanale e giornaliera dell’orario di lavoro e le relative modifiche sono stabilite dall’azienda con apposito ordine di servizio, previo esame congiunto con i soggetti sindacali competenti individuati dall’art. 1 del c.c.n.l...
La durata massima dell’orario di lavoro che può essere richiesta e deve essere prestata è di 48 ore settimanali e di 9 ore giornaliere, salvo diversa intesa in sede aziendale.
Per il calcolo della durata media settimanale dell'orario di lavoro, comprese le ore di lavoro straordinario, agli effetti dell’art. 4, commi 2, 3 e 4 del d. lgs. n. 66/2003, si fa riferimento ad un periodo di 6 mesi consecutivi, elevabili fino a 12 previa contrattazione aziendale.

4.2 Lavoratore a tempo pieno turnista - Addetti a impianti/reparti a ciclo continuo 
(Si premette che in conformità a quanto previsto dalla circolare del Ministero del Lavoro n. 19/2022, paragrafo 1.3, il lavoro a turni rientra normalmente nella definizione di “lavoro prevedibile” ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. o), d.lgs. n. 152/1997 come modificato dall’articolo 4 del d. lgs. n. 104/2022).
L’articolazione dei turni continui ed avvicendati di 8 ore prevede, per ogni periodo giornaliero, una pausa di 20 minuti, con decorrenza della retribuzione globale, comunque assicurando il regolare funzionamento degli impianti stessi. 
La prestazione potrà essere distribuita anche su turnazioni settimanali multiperiodali, con turni giornalieri di 8 ore e settimane lavorative, anche alternate, di 32 ore e 40 ore.
4.3 Lavoratore a tempo parziale (l’articolazione precisa dell’orario, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d. lgs. n. 81/2015, è indicata nel contratto individuale)
L’orario di lavoro di un lavoratore a tempo parziale è definito, sia nella quantificazione sia nell’articolazione, nell’accordo individuale con l’Azienda nel rispetto di quanto previsto dal c.c.n.l.
Si rinvia alle disposizioni di cui al d. lgs. n. 81/2015 (articoli 4-12) e all’articolo 10 del c.c.n.l.
4.4 Orario di lavoro multiperiodale e flessibile

(Si premette che in conformità a quanto previsto dalla circolare del Ministero del Lavoro n. 19/2022, paragrafo 1.3, il lavoro multiperiodale rientra normalmente nella definizione di “lavoro prevedibile” ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. o), d.lgs. n. 152/1997 come modificato dall’articolo 4 del d. lgs. n. 104/2022).
L’orario di lavoro può essere realizzato come media settimanale con un’articolazione multiperiodale programmata in un arco temporale massimo di 12 mesi consecutivi, anche per distinti settori, reparti, uffici o gruppi di lavoratori.

In tal caso, le ore ordinarie non potranno superare le 46 settimanali e la durata minima non potrà essere inferiore a 30 ore settimanali.

Qualora la prestazione dell’orario giornaliero interessi l’arco temporale 22.00 - 6.00, la durata massima dell’orario giornaliero non potrà essere superiore a 8 ore.

La durata del lavoro settimanale, differenziata per effetto dell’articolazione multiperiodale, non dà luogo né alla riduzione del trattamento retributivo contrattualmente dovuto nei periodi con orario settimanale inferiore alle 38 ore, né al trattamento per il lavoro straordinario nei periodi con orario settimanale superiore alle 38 ore. 

Per l’intero periodo la retribuzione corrisponderà all’orario normale contrattualmente previsto; le ore eccedenti l’orario programmato vanno considerate e retribuite come lavoro straordinario secondo le ordinarie cadenze contrattuali.
4.5 Orario di lavoro flessibile

Potranno essere attuati programmi di attività lavorativa flessibile con orari giornalieri superiori ovvero inferiori all’orario normale di lavoro limitatamente ad alcuni periodi prestabiliti, sempreché la media dell’orario settimanale di lavoro al termine di tali periodi risulti pari a 38 ore settimanali.

La media dell’orario settimanale di lavoro potrà essere realizzata:

a) per singole settimane non consecutive con prestazioni lavorative giornaliere di durata normalmente non inferiore a 3 ore e non superiore a 10 ore;

b) per periodi plurisettimanali consecutivi non superiori a 4 mesi, con prestazioni lavorative settimanali di durata non superiore a 48 ore settimanali ed altre, a compensazione, di minore durata.

Gli orari di lavoro e i periodi programmati in attività lavorativa flessibile ai sensi del comma 2 sono comunicati con ordine di servizio ai lavoratori interessati, 

a) 4 giorni calendariali precedenti l’inizio della settimana singola;

b) con preavviso di 8 giorni calendariali precedenti l’inizio del periodo fino a 4 settimane consecutive;

c) con preavviso di 10 giorni calendariali precedenti l’inizio del periodo plurisettimanale superiore.

Nel caso di programmazione su periodi plurisettimanali, le prestazioni lavorative, rese oltre l’orario settimanale di cui all’art. 17, comma 1 del c.c.n.l., e fino a 48 ore settimanali per un massimo di 150 ore pro-capite annue, sono compensate con la retribuzione base parametrale oraria maggiorata del:

· 15 % per le prime 120 ore;


· 20 % per le ore residue 30 ore.

Le variazioni dell’orario giornaliero o settimanale di lavoro per effetto dei programmi di attività lavorativa flessibile non danno diritto al trattamento per lavoro straordinario né danno luogo a riduzioni del trattamento retributivo contrattualmente dovuto.

Le ore di prestazione programmate in attività lavorativa flessibile non possono essere richieste nel giorno di riposo settimanale.

Nei periodi in cui siano in atto programmi di attività lavorativa flessibile, in periodi plurisettimanali, ai lavoratori interessati non vengono, di norma, richieste prestazioni di lavoro straordinario, fatti salvi casi eccezionali o imprevisti e comunque nei limiti delle 48 ore settimanali.

Qualora, nei periodi in cui sia in atto un programma di attività lavorativa flessibile si verifichino assenze per infermità per malattia o infortunio non sul lavoro in giorni in cui sia stata programmata una prestazione lavorativa di durata superiore al normale orario giornaliero, le ore prestabilite in eccedenza sono recuperate nell’ambito del medesimo ovvero di un successivo programma.

4.6 Norme comuni in materia di orario di lavoro 
Si precisa che gli orari di lavoro riportati nel presente capitolo 4 hanno carattere indicativo e possono subire modifiche in ragione di diverse indicazioni contenute nel contratto individuale di lavoro e/o, anche successivamente alla sottoscrizione del citato contratto individuale, con le procedure previste agli articoli 1 e 2 del c.c.n.l..
5. MONITORAGGIO PRESENZE 
La rilevazione puntuale della durata della prestazione lavorativa avviene con ……. (ipotesi:l’ausilio di un sistema di monitoraggio, tramite l’utilizzo di appositi badge personali (fisici o virtuali).
(Il nuovo articolo 1-bis del d. lgs. n. 152/1997 introdotto dal “Decreto Trasparenza” ha introdotto “ulteriori obblighi informativi nel caso di utilizzo di sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati”; stando alle prime interpretazioni la norma non avrebbe implicazioni nell’ambito delle normali attività espletate dalle aziende del settore. Si rinvia comunque in merito alle valutazioni di ciascuna azienda. 

Sul punto si invita eventualmente a tenere conto di quanto previsto nella circolare del Ministero del Lavoro n. 19 del 20 settembre 2022, paragrafo 3).
6. LAVORO STRAORDINARIO E LAVORO SUPPLEMENTARE
6.1 Lavoro straordinario

Per lavoro straordinario quello autorizzato e compiuto oltre l’orario di lavoro settimanale di cui all’art. 17, comma 1 del c.c.n.l., con un tetto massimo di 150 ore pro-capite non cumulabili, qualora particolari anche imprevedibili esigenze di servizio lo richiedano.
E’ consentito lo svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario nel rapporto di lavoro a tempo parziale. Tali prestazioni straordinarie possono essere effettuate anche in giornate non caratterizzate da normale attività lavorativa e soggiacciono alla specifica disciplina legale e contrattuale vigente, con riferimento al superamento dell’orario normale di lavoro settimanale di cui all’art. 17, comma 1, del c.c.n.l.. 

Per i lavoratori a tempo parziale il monte ore annuo di lavoro straordinario, di cui all’art. 19, comma 2, del c.c.n.l. è riproporzionato in funzione della ridotta durata della prestazione lavorativa.

Si considera lavoro festivo quello autorizzato e compiuto nei giorni festivi individuati dall’art. 20, comma 1 del c.c.n.l..  
Il lavoratore è tenuto a svolgere la prestazione lavorativa anche nei giorni festivi o considerati tali dall’articolo 20 del c.c.n.l., richiesta dall’azienda in base a previsioni contenute nel contratto di servizio o derivanti da specifiche richieste della committenza. 

Si considera lavoro notturno, ai soli fini retributivi, quello autorizzato e compiuto tra le ore 22,00 e le ore 06,00; fatte salve diverse previsioni della contrattazione collettiva aziendale ai sensi di quanto previsto all’articolo 19, comma 13 con riguardo ai soli turni di lavoro che abbiano inizio dalle ore 4 del mattino.
Per i lavoratori che eseguono lavoro in tre turni avvicendati di otto ore, si considera lavoro notturno, ai soli fini retributivi, quello delimitato dal terzo (22,00/ 06,00). 

In caso di chiamata in servizio nel prestabilito giorno di riposo settimanale, il lavoratore ha diritto a recuperare detto riposo, di norma, entro i 3 giorni successivi nonché al pagamento della maggiorazione di lavoro straordinario festivo per le ore effettivamente lavorate. 

Il lavoro straordinario, il lavoro notturno e il lavoro festivo sono retribuiti con le seguenti maggiorazioni applicate alla retribuzione individuale oraria previste dal c.c.n.l. che vengono qui schematizzate:
· straordinario diurno feriale: 

13% sulle prime 75 ore annue,

20% sulle ulteriori 75 ore annue, 
33% sulle ore annue eccedenti; 

· straordinario diurno festivo:

65%;

· straordinario notturno feriale: 
50%;

· straordinario notturno festivo: 
75%;

· festivo diurno: 


50%;

· festivo notturno: 


75%;
· lavoro notturno: 
33% (salvo quanto previsto dall’art. 19, co.13 del c.c.n.l. per i turni che iniziano dalle 4,00 del mattino)
Le percentuali di cui ai punti che precedono non sono cumulabili, intendendosi che la maggiore assorbe la minore.
Per ulteriori specificazioni o discipline di dettaglio, si rinvia a quanto previsto dagli articoli 19 e seguenti del c.c.n.l. 18 maggio 2022.

6.2 Lavoro supplementare 
Per prestazioni di lavoro supplementare si intendono quelle eccedenti la prestazione già concordata nel contratto individuale a tempo parziale.

E’ facoltà dell’Azienda richiedere prestazioni di lavoro supplementare fino al limite massimo dell’orario normale di lavoro di cui all’art. 17 del c.c.n.l., anche in relazione alle giornate, alle settimane o ai mesi, in presenza di specifiche esigenze di organizzazione del servizio. 

Il rifiuto da parte del lavoratore di fornire la prestazione di lavoro supplementare non può integrare gli estremi del giustificato motivo di licenziamento.
Il lavoratore non può esimersi dall’effettuare lavoro supplementare, salvo che nei casi di: 

· patologie oncologiche; 

· gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti del lavoratore o del coniuge, dei figli o dei genitori; 

· necessità di assistenza continua di persona convivente con totale e permanente inabilità lavorativa o di figli conviventi portatori di handicap o minori di anni 13);

· lavoratore studente di cui all'articolo 10, primo comma, della legge n. 300/ 1970; 

· svolgimento di altra attività lavorativa subordinata o autonoma, 
qualora la prestazione di lavoro supplementare risulti pregiudizievole alle esigenze sopra elencate.

Per le  prestazioni di lavoro supplementare effettuate entro il limite massimo complessivo annuale di ore pro capite pari al 40% della prestazione concordata, si darà luogo alla corresponsione della quota oraria della retribuzione globale maggiorata del 13%, comprensivo dell’incidenza sugli istituti contrattuali e legali; per le eventuali prestazioni di lavoro supplementare effettuate oltre tale limite, si darà luogo alla corresponsione della quota oraria della retribuzione globale maggiorata del 30%, comprensivo dell'incidenza sugli istituti contrattuali e legali.

Le prestazioni di lavoro supplementare nonché quelle straordinarie dei lavoratori a tempo parziale con contratto a termine non possono eccedere i limiti massimi rispettivamente previsti, direttamente rapportati al numero di mesi di durata dello specifico contratto a termine. 

Per ulteriori specificazioni o discipline di dettaglio, si rinvia a quanto previsto dall’art. 10 del c.c.n.l.

6.3 Accantonamento banca ore
E’ facoltà del lavoratore chiedere l’attivazione individuale della banca ore di cui all’art. 26 del c.c.n.l.. per l’accredito delle ore di straordinario feriale prestate oltre le 120 ore annue.

Al lavoratore spetta in ogni caso il pagamento delle pertinenti maggiorazioni.

L’accredito sul conto individuale delle ore è effettuato dall’azienda nel mese immediatamente successivo al periodo nel quale è stata resa la relativa prestazione, con evidenziazione sulla busta paga mensile.

La fruizione delle ore accreditate potrà avvenire secondo due modalità:

a) per permessi fino a tre ore previa richiesta scritta del lavoratore presentata all’azienda con un preavviso di almeno 3 giorni lavorativi;

b) per permessi superiori a tre ore previa richiesta scritta del lavoratore presentata all’azienda con un preavviso di almeno 6 giorni lavorativi.

Le ore accreditate devono essere normalmente fruite entro il 31 dicembre di ciascun anno. 

Trascorso tale termine, al fine di garantirne il godimento, le ore non ancora utilizzate sono fruite nel primo semestre dell’anno solare seguente. 

Qualora, anche entro il predetto semestre di proroga, il lavoratore non abbia goduto di tutte le ore accreditate, quelle residue sono assegnate e fatte godere dall’azienda entro il secondo semestre del medesimo anno.

Trascorso tale ultimo termine, le eventuali ore residue non danno luogo ad ulteriore recupero né a trattamenti compensativi, eccezion fatta per il caso in cui, nel complessivo periodo di due anni, il godimento delle ore residue sia stato precluso da infermità per malattia ovvero infortunio sul lavoro.

Per ulteriori dettagli e condizioni per l’accreditamento e il godimento dei permessi si rinvia all’articolo 26 del c.c.n.l.
7. PREAVVISO E RECESSO 

7.1 Licenziamento

Fatta eccezione per il licenziamento adottato ai sensi dell’art. 2119 c.c. (recesso per giusta causa), il rapporto di lavoro non può essere risolto dalla Società senza un preavviso i cui termini sono stabiliti come segue:

Per i dipendenti inquadrati dal livello J al livello 5:

a) 30 giorni calendariali per i dipendenti che hanno superato il periodo di prova e fino a 10 anni di anzianità di servizio;

b)
60 giorni calendariali per i dipendenti che hanno superato 10 anni di anzianità di servizio.

Per i dipendenti inquadrati dal livello 6 al livello Q:

a)
90 giorni calendariali per i dipendenti che hanno superato il periodo di prova e fino a 10 anni di anzianità di servizio;

b)
180 giorni calendariali per i dipendenti che hanno superato 10 anni di anzianità di  servizio.

In caso di cessazione di appalto, il preavviso è di 15 giorni calendariali rispetto alla data di scadenza effettiva del contratto di appalto/affidamento ovvero rispetto alla data di cessazione anticipata della gestione del servizio per effetto di revoca. 
Il preavviso è comunque ridotto a 8 giorni calendariali qualora le tempistiche della revoca non consentano di osservare il termine di 15 giorni.

La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’osservanza dei termini di preavviso deve corrispondere all’altra parte una indennità sostitutiva pari all’importo della retribuzione globale per il periodo di preavviso non dato.

Laddove il licenziamento sia di carattere soggettivo, ovvero in caso di giusta causa (grave inadempimento contrattuale tale da compromettere il vincolo fiduciario instauratosi con il datore di lavoro e da non consentire la prosecuzione, neppure provvisoria, del rapporto di lavoro) o di giustificato motivo soggettivo (notevole inadempimento degli obblighi contrattuali da parte del dipendente), la comunicazione di recesso dovrà avvenire all’esito della procedura disciplinare di cui all’art. 7 della L. 300/1970 e del c.c.n.l.

Laddove il licenziamento con preavviso sia di carattere oggettivo ovvero determinato da ragioni inerenti all’attività produttiva, all’organizzazione del lavoro e al regolare funzionamento di essa, la comunicazione di recesso dovrà avvenire all’esito dell’esperimento della procedura di cui all’art. 7 della legge n. 604/1966, per il personale assunto entro il 6 marzo 2015; per il personale assunto a decorrere dal 7 marzo 2015, la Società comunicherà al lavoratore il recesso con lettera raccomandata, senza previo esperimento della procedura di cui all’art. 7 della L.  604/1966.

Ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della legge n. 604/1966 (come modificato dall’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99) la procedura non si applica in caso di licenziamento effettuato in conseguenza di cambio di appalto ai sensi dell’articolo 6 del c.c.n.l.

7.2 Cessazione di appalto 
In caso di cessazione di appalto o di revoca dello stesso, il rapporto di lavoro con il personale addetto in via ordinaria o prevalente allo specifico appalto/affidamento è risolto, salvo diverso accordo tra le parti, a termini dell’art. 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604.
L’eventuale impresa subentrante nell’appalto potrà attivare le procedure di cui all’articolo 6 del c.c.n.l. al fine di assumere, senza periodo di prova, tutto il personale addetto in via ordinaria o prevalente allo specifico appalto/affidamento, che risulti, alla scadenza effettiva del contratto di appalto, in forza presso l’azienda cessante per l’intero periodo di 240 giorni precedenti l’inizio della nuova gestione.
In caso di passaggio, l’azienda subentrante è tenuta a riconoscere il valore degli aumenti periodici di anzianità in essere e dell’anzianità di servizio determinata dall’effettivo periodo di lavoro prestato ininterrottamente alle dipendenze delle precedenti imprese applicanti i c.c.n.l. dei servizi ambientali specifici del settore del ciclo integrato dei rifiuti.

L’azienda subentrante è tenuta a riconoscere il periodo di tempo maturato nella posizione parametrale B, ai fini del passaggio alla posizione parametrale A nel medesimo livello professionale, alle dipendenze delle precedenti imprese applicanti i c.c.n.l. dei servizi ambientali specifici del settore del ciclo integrato dei rifiuti.

7.3 Superamento del periodo di comporto per malattia o infortunio non sul lavoro
In caso di interruzione della prestazione dovuta a malattia o infortunio non sul lavoro, al lavoratore non in prova è garantita la conservazione del rapporto di lavoro entro un periodo complessivo di 365 giorni di calendario, riferito al cumulo di assenze verificatesi durante l’arco temporale di 1.095 giorni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso.
I periodi di ricovero ospedaliero anche in day hospital o di ospedalizzazione domiciliare, intervenuti nell’arco temporale dei 1.095 giorni precedenti ogni nuovo ultimo evento morboso, ove debitamente certificati dalle strutture sanitarie competenti e comunicati tempestivamente e comunque non oltre il termine del relativo evento morboso, non si computano ai fini del raggiungimento del periodo di conservazione del posto sopra citato, fino ad un massimo complessivo di 120 giorni di calendario nel medesimo arco temporale.

In caso di gravi patologie (elencate all’articolo 46 del c.c.n.l. come modificato dall’articolo 42, comma 4, dell’accordo 9 dicembre 2021) i periodi di ricovero ospedaliero anche in day hospital o di ospedalizzazione domiciliare ed i giorni di assenza direttamente correlati intervenuti nell’arco temporale dei 1.095 giorni precedenti ogni nuovo ultimo evento morboso non si computano ai fini del raggiungimento del periodo di conservazione del posto fino ad un massimo complessivo di 300 giorni di calendario nel medesimo arco temporale.
7.4 Dimissioni

Le dimissioni da parte del dipendente dovranno essere obbligatoriamente rassegnate con modalità telematiche (v. art. 26 d. lgs. n. 151/2015). Il lavoratore può provvedere personalmente alla trasmissione delle stesse oppure tramite soggetti abilitati (es. patronati, organizzazioni sindacali, commissioni di certificazione, enti bilaterali, consulenti del lavoro e sedi territoriali dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro). Ulteriori indicazioni sono disponibili al seguente link: 

https://www.cliclavoro.gov.it/pages/it/my_homepage/focus_on/tutele_e_sostegno_al_reddito/dimissioni_telematiche. 

Restano esclusi dall’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 26 d.lgs. n. 151/2015 sulle dimissioni telematiche le lavoratrici durante il periodo di gravidanza e i dipendenti genitori di figli entro i 3 anni che dovranno convalidare le dimissioni dal servizio ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali competente per territorio (art. 55 d.lgs. n. 151/2001). 

La medesima previsione si applica anche in caso di adozione internazionale, nei primi tre anni decorrenti dalle comunicazioni della proposta di incontro con il minore adottando.

Le dimissioni presentate dalla lavoratrice nel periodo intercorrente fra il giorno della richiesta delle pubblicazioni di matrimonio in quanto segua la celebrazione, e la scadenza di un anno dalla celebrazione stessa devono essere confermate dall’Ispettorato del lavoro competente per territorio.

In caso di dimissioni i termini di preavviso dovuti dal lavoratore sono ridotti alla metà delle misure di cui al precedente paragrafo 7.1.
I termini di preavviso decorrono, sia in caso di licenziamento sia in caso di dimissioni, dal 1° o dal 16 giorno di calendario ciascun mese.

La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’osservanza dei termini di preavviso deve corrispondere all’altra parte un’indennità sostitutiva pari all’importo della retribuzione per il periodo di preavviso non dato.

7.5 Recesso nel contratto di apprendistato
Al termine del periodo di apprendistato, coincidente con il termine del rapporto di apprendistato, le parti possono recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 2118 c.c., con preavviso di 15 giorni di calendario decorrenti dal medesimo termine.
La disciplina del contratto di apprendistato è contenuta nell’articolo 14 del c.c.n.l. come modificato con l’Accordo 9/12/2021.
8. FERIE, CONGEDI E ASSENZE RETRIBUITE

8.1 Ferie, permessi, ex festività previste dal c.c.n.l.
Ferie

Il periodo di ferie contrattualmente attribuito a ciascun dipendente per ogni anno solare è pari a 26 giorni lavorativi ovvero 22 giorni lavorativi in regime di settimana lavorativa di cinque giorni (per ulteriori elementi si rinvia all’articolo 23 del c.c.n.l. come modificato il 18 maggio 2022).
Permessi retribuiti
Ai lavoratori già in forza nel settore alla data del 31.01.2017 è riconosciuto un monte ore annuo di permessi retribuiti pari a 30 ore, da godersi nell’anno solare di competenza compatibilmente con le esigenze di servizio.
Ai lavoratori a tempo parziale già in forza nel settore alla data del 31.01.2017 è riconosciuto un monte ore annuo di permessi retribuiti riproporzionato alla durata della prestazione lavorativa ordinaria contrattualmente stabilita (per ulteriori elementi si rinvia alle norme transitorie di cui all’articolo 17 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016, fatte salve dall’accordo 18 maggio 2022).
Permessi retribuiti ex festività
In sostituzione delle festività nazionali e religiose soppresse ai sensi dell’art. 1 della legge 5.3.1977, n. 54 e del relativo trattamento economico, sono riconosciuti tre giorni di permesso individuale, con decorrenza della retribuzione globale, da fruire, su richiesta del lavoratore, compatibilmente con provate esigenze di servizio (per ulteriori elementi si rinvia all’articolo 21 come modificato il 18 maggio 2022).
8.2 Permessi e congedi retribuiti individuali

Permessi per lutto o grave infermità del coniuge, parente o convivente
Tre giorni lavorativi di permesso retribuito all’anno in caso di decesso o di documentata grave infermità del coniuge/parte di una unione civile, anche legalmente separato, o di un parente entro il secondo grado, anche non convivente, o di un soggetto componente la famiglia anagrafica della lavoratrice o del lavoratore medesimi (per quanto riguarda le modalità di fruizione dei suddetti permessi e gli obblighi di documentazione, si fa rinvio alle vigenti disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 21 luglio 2000, n. 278 e all’articolo 54, punto A) del c.c.n.l. 6 dicembre 2016).
Congedo matrimoniale 

Quindici giorni di calendario da usufruire entro trenta giorni dalla data del matrimonio. 
Detto periodo è riconosciuto anche al lavoratore assunto a termine con contratto di lavoro di durata almeno pari a 90 giorni calendariali.

Al lavoratore in prova detto permesso sarà retribuito per i primi sette giorni e non retribuito per i successivi otto giorni; durante il godimento del permesso, il periodo di prova rimane sospeso. 

Il periodo di congedo matrimoniale non è computabile nel periodo di ferie annuali (per ulteriori elementi si rinvia all’articolo 44 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 come modificato dall’accordo 18 maggio 2022).

Permessi per assemblee sindacali 
10 ore annue, al di fuori o all’interno dell’orario di lavoro (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 60, lett. G), c.c.n.l. 6 dicembre 2016 come modificato dall’accordo 18 maggio 2022).
Permessi studio 
150 ore procapite all’anno per i lavoratori studenti iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione primaria, secondaria o di qualificazione professionale, statali, parificate, o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, qualora la frequenza coincida con l’orario di lavoro (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 45, punto A) del c.c.n.l. 6 dicembre 2016).
Congedo per malattia 
Vedi quanto sopra previsto al punto 7 in materia di periodo di comporto per malattia e infortunio non sul lavoro (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 46 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 come modificato dall’accordo 18 maggio 9 dicembre 2021).
Congedo per infortunio 
Nei casi di infortunio sul lavoro, anche “in itinere” o di malattia professionale l’azienda assicura, per tutta la durata dell’assenza, la retribuzione globale mensile netta spettante (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 47 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016).
Congedo obbligatorio di paternità 
10 giorni, anche non continuativi e non frazionabili ad ore, nell'arco temporale che va dai 2 mesi precedenti la data presunta del parto ai 5 successivi (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 27-bis e seguenti del d. lgs. n. 151/2001 come modificato da ultimo dall’articolo 2 del d. lgs. n. 105/2022).
Congedo di maternità 
5 mesi, di norma i due mesi precedenti il parto e i tre mesi successivi con corresponsione dell’intera retribuzione globale (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 48 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 come modificato dall’accordo 9 dicembre 2021 e alle disposizioni legislative di cui al d. lgs. n. 151/2001).
Congedo parentale 
Massimo 6 mesi la madre o il padre, se fruiti dall’uno o dall’altro, per un totale di 10 mesi; 11 mesi di congedo totali se il padre ne usufruisce di almeno 3; 11 mesi per il genitore solo; indennità nella misura del 30%, da fruire entro i 12 anni di età del bambino (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 48 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 come modificato dall’accordo 9 dicembre 2021 e alle disposizioni legislative di cui agli articoli 32 e seguenti del d. lgs. n. 151/2001).
Riposi giornalieri della madre

2 ore al giorno (anche cumulabili) in presenza di un orario giornaliero pari o superiore a sei ore; 1 ora al giorno se l'orario giornaliero è inferiore a sei ore (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 39 del d. lgs. n. 151/2001).
Permessi orari/giornalieri ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104
il lavoratore disabile ha diritto di fruire di 2 ore di permesso giornaliero (una sola ora se l’orario lavorativo giornaliero è inferiore alle 6 ore giornaliere) oppure di 3 giorni al mese. 

Il lavoratore che assiste un familiare disabile, parente o affine fino al 2° grado, coniuge o parte dell’unione civile, convivente di fatto, ha diritto a 3 giorni di permesso retribuito al mese, anche frazionati. 

I genitori con figlio minore con disabilità hanno diritto al prolungamento del congedo parentale per un periodo massimo di ulteriori 3 anni, fruibile fino ai 12 anni del figlio, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati, ovvero che, in caso di ricovero, sia richiesta dai sanitari la presenza del genitore (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 49 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 come modificato dall’accordo 9 dicembre 2021 e alle disposizioni legislative di cui alla legge n. 104/1992 e al d. lgs. n. 151/2001).
Congedo straordinario INPS 
Massimo 2 anni nell’arco della vita lavorativa per assistenza a familiare convivente disabile in condizione di disabilità grave (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 49 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 e alle disposizioni legislative di cui alla legge n. 104/1992 e all’art. 42 del d. lgs. n. 151/2001).
Permessi e distacchi sindacali
Nei limiti del monte ore previsto dal c.c.n.l. per i componenti della RSU, di organi/strutture territoriali e nazionali delle Organizzazioni Sindacali stipulanti il c.c.n.l. (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 60, lettere B, C, D, E, del c.c.n.l. 6 dicembre 2016).
Permessi per donazione sangue 
Permesso retribuito per l’intera giornata in cui viene effettuata la donazione (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 8 della legge n. 219/2005).
Permessi per donazione midollo osseo 
Permesso retribuito per il giorno della donazione e per i giorni di convalescenza, oltre ai permessi per gli accertamenti preliminari (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 52 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 e all’articolo 4 della legge n. 52/2001).
Permessi per svolgere la funzione di Presidente di seggio, scrutatore o rappresentante di lista in occasione di consultazioni elettorali 
Lo svolgimento di funzioni presso gli Uffici elettorali, ivi compresi i rappresentanti di lista o di gruppo di candidati nonché, in occasione di Referendum, i rappresentanti dei partiti o gruppi politici e dei promotori del Referendum, dà il diritto di assentarsi dal lavoro per tutto il periodo corrispondente alla durata delle relative operazioni (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 43 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 e alle disposizioni legislative in materia).
Permessi per i lavoratori chiamati a svolgere funzioni pubbliche elettive 
Possibilità, a richiesta, di essere collocati in aspettativa non retribuita, per tutta la durata del loro mandato (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 42 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 e alle disposizioni legislative in materia – legge n. 265/1999, d.lgs. n. 267/2000).
Congedi per donne vittime di violenza
90 giorni nell’arco temporale di 3 anni (per la disciplina di dettaglio si rinvia all’articolo 59 del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 e al d.lgs. n. 80/2015, art. 24).
Richiamo alle armi 
Per tutto il periodo di richiamo, conservazione del posto di lavoro e indennità corrisposta dall’INPS (articolo 57 c.c.n.l. 6 dicembre 2016).
***
Ulteriori permessi, tutele e aspettative non retribuiti possono essere previsti dal c.c.n.l. 6 dicembre 2016, come modificato e rinnovato dagli accordi 9 dicembre 2021 e 18 maggio 2022.

Per il dettaglio della modalità di richiesta e fruizione dei singoli istituti si rimanda alle disposizioni di legge, del c.c.n.l., degli enti di riferimento e delle norme interne aziendali.
9. DIRITTO ALLA FORMAZIONE

Il lavoratore ha diritto a ricevere, entro 60 giorni dalla data di instaurazione del rapporto di lavoro, la formazione obbligatoria in materia di salute e di sicurezza sul lavoro (d.lgs. n. 81/2008), da determinarsi in forma specifica in base alle mansioni effettivamente svolte e al tipo di rischio ad esse correlato. 

Si rinvia inoltre alle previsioni di cui all’articolo 45, lettera C) del c.c.n.l. 6 dicembre 2016 come modificato dall’accordo 9 dicembre 2021.
10. ENTI DI PREVIDENZA, ASSISTENZA E FORME DI PROTEZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA SOCIALE
La Società è iscritta e versa le relative quote assistenziali e previdenziali ai seguenti Enti:

· I.N.P.S.

· I.N.A.I.L.

· Fondo di previdenza complementare: Previambiente www.previambiente.it 
· Fondo di Assistenza sanitaria integrativa: Fasda www.fasda.it 
· Fondo bilaterale di solidarietà Servizi Ambientali
· Altro: _____________________ (eventuale)
Con la trasmissione al lavoratore della presente informativa, unitamente a quanto contenuto nel contratto individuale di lavoro, l’Azienda assolve gli adempimenti informativi introdotti dal d.lgs. n. 104/2022, che deve pertanto ritenersi integralmente applicato. 
L’Azienda si dichiara in ogni caso a disposizione per eventuali informazioni relative al rapporto di lavoro, in coerenza con il principio di trasparenza, con le finalità e con le tutele di cui al d.lgs. n. 104/2022.









(l’Azienda)










________________________
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